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Cerchiamo 
di programmare 
il futuro
Gli amici della redazione mi hanno chiesto di scrivere l’editoriale, come già capitato in passato, 
ma mai come in questo momento ho trovato il compito difficile da assolvere, soprattutto a ridosso 
della nostra Assemblea dei Soci prevista per domenica 8 maggio.

La situazione contingente si presenta particolarmente complessa: stiamo pian piano uscendo da 
una pandemia che ha messo a dura prova la tenuta psicologica delle persone e la tenuta econo-
mica delle aziende; dall’autunno scorso stiamo subendo un aumento dei costi delle materie prime, 
apparentemente senza giustificati motivi, che ha fatto schizzare i costi di produzione alle stelle; 
il tragico conflitto al centro dell’Europa, scatenato dalla Russia nei confronti dell’Ucraina, oltre ad 
essere una bestialità per la morte di tanti innocenti, sta scompaginando tutti gli accordi commer-
ciali e catapultando nella totale incertezza il futuro di molte aziende europee.

Durante la nostra Assemblea, oltre a chiudere il bilancio passato, abbiamo sempre proposto delle 
riflessioni che riguardano il futuro, come giustamente un gruppo dirigente deve fare: avere visione, 
essere innovativi, proporre ai Soci i futuri investimenti, e magari anche nuove attività, rimangono 
i paradigmi da seguire per riuscire a rimanere attrattivi nei mercati.

Questo è il nostro compito. Un compito che non è mai stato facile, ma che ora è reso ancor più 
complesso dai fatti contingenti sopracitati.

Oggi più che mai gestire una azienda complessa come C.A.C. implica fare molte scelte e prendere 
un gran numero di decisioni ogni giorno. Il successo, la soddisfazione dei Soci, dei clienti e dei 
dipendenti dipendono dalle opzioni che il gruppo dirigente sarà in grado di proporre.

Le scelte decisionali riguardano tutti i livelli: dalla strategia del Gruppo alle operazioni quotidiane 
(come per esempio le assunzioni, gli acquisti, la ricerca di nuovi mercati, etc.), fino all’analisi dei 
processi di produzione in campagna e negli stabilimenti e così via.

L’incertezza del mondo reale, come dicono gli economisti, non dovrebbe condizionare di per sé la 
capacità di prendere buone decisioni. Ciò che conta per le aziende è possedere gli elementi giusti: 
persone, processi e sistemi. 
Nel prossimo futuro il sistema agroalimentare italiano subirà importanti trasformazioni: probabil-
mente si concentreranno le coltivazioni per ottenere produzioni dove attualmente siamo deficitari 
e si lavorerà per ridurre al minimo la dipendenza da Paesi terzi.

Il nostro Gruppo, già prima delle ultime variabili, stava e sta elaborando un significativo piano di 
investimenti che partirà da una ristrutturazione generale finalizzata ad efficientare i costi azien-
dali nei vari reparti. Il piano dovrà tener conto di nuove attività e di una crescita della capacità 
produttiva e prevedere l’aumento di spazi e macchinari altamente tecnologici. Tutto ciò alla luce 
dell’incertezza dei nostri mercati, oggi di difficile interpretazione e quasi mai con contratti polien-
nali.

Il Consiglio di Amministrazione dovrà essere in grado di prendere le decisioni giuste per persegui-
re la strategia complessiva dell’azienda, promuovendo una visione e un’organizzazione globale, 
insieme alle varie unità di business.

Pur nell’incertezza generale e con le preoccupazioni espresse all’inizio, sono fermamente con-
vinto che ancora una volta la nostra Cooperativa riuscirà a fare le scelte corrette, e modulate nel 
tempo. Abbiamo tutti gli strumenti necessari: risorse umane professionalmente molto preparate, 
una Direzione aziendale molto oculata e un Consiglio di Amministrazione in grado di analizzare, 
promuovere e sostenere programmi d’investimento di lungo respiro.  

Con il fine unico di essere utili per i nostri Soci e tutti i portatori di interesse.
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I dati di bilancio 2021
di Davide Crociati
Responsabile amministrazione e finanza C.A.C.
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A
ll’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci dell’8 
maggio prossimo, verrà sottoposto un bilancio 
d’esercizio che porterà ancora una volta risulta-

ti molto positivi, con conseguente soddisfazione per la 
maggior parte dei nostri Soci e dei dipendenti.

Gli ettari totali hanno visto un incremento del 15% rispet-
to all’esercizio 2020 principalmente per le colture indu-
striali, in particolare nelle bietole da zucchero (337 ettari 
rispetto ai 24 dello scorso esercizio). Per quanto riguarda 
invece le colture specializzate si registra, come lo scorso 
anno, un calo degli ettari in moltiplicazione. 

L’annata 2021 conferma il buon andamento delle colture 
specializzate e delle bietole da zucchero e una produzio-
ne soddisfacente per le colture standard.

Per quanto riguarda la qualità, registriamo un risultato 
buono: i problemi riscontrati sono legati quasi esclusiva-
mente alle basse germinazioni e incidono per poco più di 
un 3% sul valore commerciale del seme. 

Il valore della produzione è di poco inferiore ai 43,5 milio-
ni di euro, un record per la Cooperativa, e porterà ad una 
liquidazione agli agricoltori di oltre 26,8 milioni di euro, 
compresa la liquidazione del materiale vivaistico. In tale 
risultato sono compresi importanti premi per la qualità, 
ricevuti dai clienti sul seme conferito 2020.

In questo bilancio si deve evidenziare che:

I costi del personale riguardano 
l’occupazione di circa 230 addetti 

per un importo di € 8 milioni, 
comprensivo del premio 

ai dipendenti;

Il risultato d’esercizio positivo di € 1.401.407 permetterà di capitalizzare al meglio 
la Cooperativa tramite l’accantonamento al fondo di riserva indivisibile per € 1.284.145.  

Il premio di qualità ai Soci 
è più alto rispetto al 2020 sia in termini 

assoluti che in termini percentuali. 
Una migliore qualità del prodotto conferito 

e la scelta del Consiglio di Amministrazione 
di riconoscere aumenti sui premi 

di tutte le colture hanno determinato 
un valore complessivo 

di premio ai Soci 
di oltre € 2,9 milioni;

Gli ammortamenti registrati 
sono di € 1.810.000, relativi 

a tutti gli investimenti 
effettuati in questi anni 

dalla Cooperativa;

La gestione finanziaria rimane
in sostanziale pareggio nonostante 

gli investimenti realizzati,
coperti da mezzi propri 

generati nei vari esercizi 
e da finanziamenti 

ricevuti da terzi.
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LUANA RUGGERI
E LUCA GRIFI

Nella stupenda Valle dell’Aso, ai piedi del borgo storico di Moresco (FM), 
Luana e Luca gestiscono insieme l’Azienda agricola Agrilù e portano avanti il sogno condiviso 

di un’agricoltura sostenibile e attenta a territorio e comunità.
Dal 2017 coltivano semi e prodotti orticoli, offrendo allo stesso tempo esperienze di fattoria didattica 

e corsi formativi in scuole e librerie della zona. 

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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All’entrata di Agrilù svettano due co-
lorati spaventapasseri che, più che 
spaventare, accolgono simpatica-
mente i visitatori. Sotto di loro, una 
serie di cartelli preannuncia le attività 
dell’azienda tra cui “La fattoria didat-
tica”, un progetto educativo basato 
sui principi di condivisione dell’espe-
rienza agricola, sull’avvicinamento 
dei bambini all’agricoltura, su un’idea 
di futuro che guarda alla tradizione 
agricola come a una ricchezza da 
tramandare per tornare ad apprezza-
re il proprio territorio. 

Dietro questi progetti, il sogno di 
Luana e Luca diventa una storia di 
coraggio e lungimiranza. «Io vengo 
da una famiglia di agricoltori tranne i 
miei genitori», dice Luana. «Sono sta-
ta sempre un po’ visionaria: quando 
vedevo la vecchia casa in campagna 
dicevo: Ma facciamo questo, faccia-
mo quello e mi rispondevano Che sei 
matta? Ma lascia perdere. Ma che ne 
sai tu?». 

Una scommessa diventata realtà 
grazie alla collaborazione con Luca, 
membro del Gruppo Giovani C.A.C. 
Prima in società con il fratello, Luca 
ha deciso di intraprendere questo 
progetto fin dalla sua nascita e a oggi 
si occupa direttamente dei sette et-
tari di coltivazione divisi tra le località 
di Moresco e Monterubbiano. «Il de-
stino ha voluto» racconta Luana «che 
incontrassi Luca, che aveva la stessa 
passione e non voleva fare le solite 
cose. Tutti ci guardavano in modo 

strano ma, alla fine, qualche spunto 
l’hanno preso anche loro. Quando ti 
dicono che sei pazzo, quello che stai 
facendo è giusto». 

Per C.A.C. Luana e Luca coltivano 
bunching onion, cavolo e rapa, e ri-
tengono la collaborazione con la 
Cooperativa un connubio vincente: 
da una parte la tradizione dei Soci, 
dall’altra la capacità di innovazione 
di C.A.C.

Nel tempo Agrilù si è contraddistinta 
per i progetti nelle scuole e nella bi-
blioteca del paese. Entrambi vedono 
questi momenti di condivisione come 
un investimento sul futuro del territo-
rio e dei suoi abitanti: insegnare a un 
bambino la delicatezza del rapporto 
con la terra diventa un’attività di vi-

tale importanza per la sopravvivenza 
delle tradizioni e l’educazione civica. 

Dalle parole di Luana traspare l’amo-
re per Agrilù e le sue attività: «Il lavo-
ro qui va fatto. Le giornate del con-
tadino sono di quarantotto ore, non 
di ventiquattro. Se vuoi fare questo 
lavoro e dire “Io il venerdì alle cinque 
stacco”, non è il lavoro per te, non è la 
vita per te».  E in Luca trova un esem-
pio concreto di questa dedizione: 
«Anche se è giovane e ha trent’anni» 
continua Luana «Luca ha un’espe-
rienza e un amore per il lavoro che lo 
fanno essere differente dagli altri in 
tanti punti: si vede sul campo, si vede 
da quello che tira fuori anche solo da 
tre ettari di terra».

Nel 2021, Luana e Luca hanno pub-
blicato “Le Agrifavole”, volume che 
raccoglie racconti e fiabe proposte 
nei loro laboratori creativi, pensate 
appositamente per avvicinare i bam-
bini al mondo dell’agricoltura. All’in-
terno della raccolta compare “La 
filastrocca del semino”, dedicata a 
C.A.C., che siamo felici di riproporre 
di seguito: 

Nel lontano 1948 un semino 

è caduto in un orto,

Un saggio agricoltore l’ha raccolto 

e poi piantato,

Alla C.A.C. l’ha portato, 

che lo ha curato e lavorato e

in tutto il mondo lo ha esportato,

Così tutti hanno ammirato

la qualità del lavoro 

Italiano e l’orgoglio Marchigiano. 

Luana e Luca amano definirsi “due 
pazzi sognatori” e prevedono nei 
prossimi anni di ampliare i progetti 
di fattoria didattica portando i bam-
bini a esplorare i sentieri della Val-
le dell’Aso. Come ci ha detto Luana 
appena arrivati, questi progetti sono 
parte di una grande avventura, di pre-
ziose speranze che vogliono esalta-
re l’importanza del lavoro agricolo, 
perché come disse Ghandi, citato da 
Luana stessa all’inizio della nostra 
intervista: «Dimenticare come zap-
pare la terra e curare il terreno signi-
fica dimenticare se stessi».
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Il tallone 
di Achille

di A. Huxley 

Quello che è accaduto negli ultimi mesi ha messo in crisi il modello di economia 
globale che è stato costruito negli ultimi 30 anni. La caduta del muro di Berlino che 
divideva il mondo in due blocchi contrapposti aveva indotto a pensare che il trionfo 
del sistema economico dell’occidente sull’utopia socialista avesse creato un nuovo 
ordine mondiale basato su una economia aperta e globalizzata che avrebbe generato 
benessere per tutti i popoli del mondo. Qualcuno aveva teorizzato che la fine della 
guerra fredda era la fine della Storia.

In verità le guerre nel mondo non si sono 
mai placate, tuttavia si trattava di conflit-
ti regionali con una influenza marginale 
sulla dinamica mondiale degli scambi. 
Questo ultimo conflitto, seppur partito 
come questione regionale, ha assunto 
una valenza geopolitica molto più rile-
vante, anche e soprattutto perché i toni 
dello scontro sono stati elevati a livello 
ideologico da tutti i protagonisti.

Dopo lo shock della pandemia, la guerra 
ha messo definitivamente in crisi il com-
mercio globale; i colli di bottiglia che si 
sono generati hanno fatto impennare i 
prezzi e il tasso di inflazione ha raggiun-
to livelli che non si erano mai visti dopo 
l’introduzione della moneta unica euro-
pea.

La globalizzazione sta mostrando il suo 
tallone di Achille, vittima della comples-
sità delle sue catene di fornitura. 

Riattivare le produzioni di prossimità e 
differenziare le fonti dei fattori di pro-
duzione dopo trenta anni di conversione 
all’economia globale non è semplice né 
indolore. Le economie di scala e l’arbi-
traggio dei prodotti a basso costo sono 
stati fattori di crescita per chi ha saputo 
coglierne i vantaggi, ma hanno determi-
nato una concentrazione senza prece-
denti delle attività economiche e deser-
tificato il panorama della manifattura, 
settore centrale per lo sviluppo della no-
stra economia fino alla fine del secolo 
scorso.

In questa tempesta perfetta gli Stati cen-
trali hanno ritrovato il loro ruolo di guida 
nella gestione delle situazioni di emer-
genza. Ciò potrebbe essere una buona 
notizia, peccato che oggi si parli solo di 
spese per il riarmo. 
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 Le difficoltà 
di reperimento 

della manodopera

C.A.C.  i nforma

A cura 
dell’Ufficio Risorse Umane C.A.C.

D
a diversi mesi, oramai, capita quasi giornalmente di 
ascoltare gridi di allarme da parte delle associazioni 
di categoria sulla difficoltà di reperimento di manodo-
pera. Gli esempi che ogni volta sentiamo riguardano 
quasi esclusivamente edilizia, metallurgia e in genera-

le settori industriali. L’unica eccezione la si registra all’approssi-
marsi della campagna ortofrutticola o vitivinicola, in prossimità 
delle quali le organizzazioni agricole lanciano l’allarme sulla dif-
ficoltà di veder garantito un personale adeguato alle previsioni di 
raccolta.

La realtà che anche la nostra Cooperativa tocca ogni giorno con 
mano non si discosta molto da queste narrazioni. Da tempo, 
infatti, anche il comparto agricolo nel suo insieme registra una 
sempre crescente difficoltà a garantire la copertura dei livelli oc-
cupazionali necessari alle previsioni produttive. Anche C.A.C. non 
fa eccezione.

Nel territorio cesenate, probabilmente anche in virtù di un buon 
andamento economico dell’economia locale che naturalmente 
accogliamo con positività, sta emergendo una sempre maggiore 
difficoltà nel trovare personale agricolo. Una difficoltà che non è 
solo di C.A.C., ma che viene confermata anche da altri attori e co-
operative del territorio.

“Complice” lo sviluppo che la Cooperativa ha avuto negli anni re-
centi, ci troviamo oggi a confrontarci con una situazione ribalta-
ta rispetto al passato, in cui non si è più nell’imbarazzo di dover 
scartare curricula, ma spesso ci si trova nell’affanno di ricercarne. 
Una situazione nuova, quindi, che ci spinge a imbastire soluzioni 
nuove e maggiormente efficaci.

Dobbiamo in questo partire dalla narrazione spesso abusata 
e comunque non più veritiera, che in campagna e nei magazzi-
ni agricoli non servano competenze, preparazione e formazione. 
Oggi più che mai i risultati si costruiscono attraverso la capaci-
tà collettiva di contribuire agli obiettivi prefissati, sia in termini di 
qualità che di economicità. Il settore sementiero ha inoltre parti-
colarità proprie legate alla specificità delle lavorazioni, che richie-
dono formazione continua e dedicata, ma anche apprendimento 
acquisito operando e competenze raggiunte lavorando: tutti ele-
menti che difficilmente potrebbero essere trasmessi in un’aula di 

formazione. Basti pensare a quanto determinate lavorazioni di officina siano “sartoria-
li”, ossia fatte su misura per le specifiche lavorazioni che le macchine devono operare 
in campagna o in magazzino (giusto per citare uno degli ambiti in cui non è semplice 
rafforzare il personale).

Tutto ciò dimostra come in realtà il lavoro agricolo non sia per sua natura precario, 
perché è interesse di ogni azienda poter continuare a contare sulla professionalità delle 
persone che in esse crescono e si formano. Per noi cooperative è inoltre un elemento 
distintivo, in quanto è anche attraverso il lavoro che si sviluppa la dignità delle persone.

La nostra esperienza, come quella di tante altre realtà del comparto agricolo, è la di-
mostrazione di come la difficoltà di reperimento di manodopera sia un fattore trasver-
sale ai settori e non specifico di qualcuno e come sul lungo periodo rischi di diventare 
un elemento di scarsa competitività per il comparto e per la filiera italiana. Non poter 
contare su un organico certo, formato, su cui è possibile sviluppare progetti di crescita 
personale e professionale, ha inevitabilmente riflessi sull’efficienza delle aziende. Per 
noi cooperatori questa è una responsabilità in più, perché siamo consapevoli di come 
dai nostri risultati dipendano le annate di tanti soci produttori. Ed è un elemento che ci 
chiama ad un impegno ancora maggiore.  

9



Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Le pagine tecniche si rinnovano per contenere maggiori approfondimenti 
sulle lavorazioni specifiche stagionali. Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DIFESA

Prima della fioritura è necessario continuare la 
difesa contro peronospora e botrite. 

Si consiglia di utilizzare almeno 600-700 litri di 
acqua per ettaro per garantire una bagnatura 
uniforme.

Per la lotta contro la peronospora si ricorda l’im-
portanza dei trattamenti preventivi, e per miglio-
rare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza 

si consiglia di cambiare ogni volta il principio at-
tivo utilizzato, alternando prodotti sistemici con 
prodotti di copertura. 

In caso di infezione in corso, con comparsa di 
spore diffuse (muffe), intervenire con prodot-
ti curativi effettuando due interventi alla dose 
massima, a distanza di quattro giorni uno dall’al-
tro. 

DIFESA 

Alla fine della fioritura è necessario eseguire un 
trattamento contro botrite e alternaria per ridurre 

problemi di muffe nel seme e migliorare la ger-
minabilità.

Bunching onion

Cipolla da seme
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NORME DA SEGUIRE PER OTTENERE 
UN’OTTIMA GERMINABILITÀ

TRATTAMENTI FUNGICIDI 
CONTRO ALTERNARIA

Da fine fioritura al taglio è estremamente impor-
tante proteggere i semi dei cavoli dall’alternaria, 
principale patologia che causa una riduzione di 
germinabilità del seme. In caso di melate appic-
cicose, si possono usare saponi di sintesi per 
sciogliere questi aggregati. 

EPOCA DI TAGLIO

Il momento ideale di taglio è quando il 70-75% 
delle silique sono giallo-marroni, con il seme al 
loro interno che comincia ad imbrunire, e il 25-
30% sono verdi. Non bisogna raccogliere troppo 
presto poiché in questo caso si verifica una con-
siderevole perdita in termini di qualità del seme 
(bassa germinabilità). Tagliare le piante senza 
sradicarle, perché è molto difficile eliminare la 
terra dal seme con la selezione.

POSIZIONAMENTO E PREPARAZIONE 
DEL PIROQUETTE

Fare i piroquettes con piante asciutte (se possi-
bile lasciare appassire le piante per qualche ora 
dopo il taglio prima di posizionarle sul piroquet-
te). Possibilmente fare piroquettes di dimensioni 
contenute per favorire una essiccazione più ra-
pida. Posizionare le piante con le silique dentro 
il piroquette in modo che siano protette dalle 
intemperie. Fare il piroquette abbastanza largo 
lasciando uno spazio interno dove l’aria possa 
circolare. Assicurarsi che la sommità del piro-

quette sia coperta con un sacco di juta in modo 
che la pioggia non penetri all’interno. Posiziona-
re i piroquettes nella zona più ventilata e soleg-
giata del campo. Segnalare sempre i piroquettes 
della linea A (quella del picchetto) con un nastro 
colorato.

TREBBIATURA

Il momento giusto per la trebbiatura è quando il 
seme è duro (il seme fortemente pressato tra il 
pollice e il palmo della mano non deve rompersi 
o pelarsi). Le piante non devono essere elasti-
che, ma spezzarsi. Utilizzare trebbie con battito-
re assiale. Trebbiare al minimo numero di giri per 
evitare danni di origine meccanica al seme. 

RIESSICCAZIONE DEL SEME 

Prepulire il seme subito dopo la trebbiatura 
per eliminare i residui delle silique portatrici di 
malattie. Accertarsi che il seme sia asciutto ed 
eventualmente asciugarlo mettendolo all’aria in 
mezzi sacchi su bancali sollevati da terra. 

NOTIZIE IMPORTANTI

La linea A o F è sempre segnalata dal picchetto.

Segnalare dopo il taglio con lo stesso picchetto 
o un nastro colorato i piroquettes della linea A o 
F e tenerli ben separati da quelli della linea B o M. 

Mantenere lo schema di trapianto sino al mo-
mento del taglio e, soprattutto, mostrarlo al no-
stro personale addetto alla trebbiatura. 

Cavolo da seme e cavolo cinese da seme
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Si consiglia, dopo il trapianto, di effettuare un 
primo trattamento per prevenire marciumi del 
colletto con l’aggiunta di un insetticida contro 
afidi e mosca. Moderare l’irrigazione: effettuare 
le prime due irrigate da soprachioma e succes-
sivamente per via manichetta e se necessario 
integrare con concimi in fertirrigazione tenendo 
lo sviluppo delle piante regolare e uniforme. Suc-
cessivamente iniziare la lotta contro le principali 

crittogame come peronospora, iodio e alternaria. 
Cosa molto importante prima della fioritura è 
ombreggiare le serre con prodotti specifici oppu-
re rete nera; le temperature sopra i 30° C disat-
tivano il polline con il rischio di mancate allega-
gioni che influiranno sulla produzione. Per tutti i 
consigli e dubbi del caso si prega di contattare il 
tecnico di zona.

Finocchio da seme in serra

Anche il prezzemolo, come la carota, nel mese 
di maggio, svolge la fase fenologica della levata 
a fiore. Il mese di maggio, con le sue variabilità 
climatiche, può favorire la diffusione di diverse 
avversità come: afidi, sputacchino, peronospora 
e oidio. Mentre l’oidio è favorito da temperatu-
re più alte e clima più asciutto, la peronospora 

si sviluppa maggiormente con clima umido e 
piovoso. Lo sputacchino, invece, è riconoscibile 
per la massa schiumosa simile alla saliva di uno 
sputo che riveste l’insetto negli stadi giovanili. 
Per i consigli del caso e indicazioni riguardanti 
i prodotti e dosaggi contattare il tecnico di zona 
che vi potrà fornire le giuste informazioni.

Prezzemolo da seme

Durante il mese di maggio, la carota da seme 
svolge la fase del ciclo che va dalla levata a fiore 
alla fioritura. In questa fase la coltura può es-
sere sensibile ad attacchi di diversi parassiti e 
crittogame come: afidi, oidio, alternaria e ceco-
spora. La presenza degli afidi è individuabile con 
un arricciamento verso il basso delle foglie e con 
la presenza sulla pagina inferiore degli inset-
ti. Alternaria e cercospora compaiono a segui-
to di periodi umidi prolungati e si manifestano 
con macchie di colore marrone-bruno sulle fo-

glie e sui piccioli, che nei casi più gravi arrivano 
a veri e propri disseccamenti della foglia. L’oidio 
compare, invece, in periodi più secchi e caldi e si 
manifesta con il caratteristico feltro biancastro 
sulla foglia. Quindi durante il periodo della levata 
a fiore e a inizio fioritura è bene trattare la coltu-
ra per proteggerla e mantenerla sana. Per tutti i 
consigli del caso si prega di contattare il tecnico 
di zona che vi potrà dare le giuste indicazioni per 
la situazione del vostro campo. 

Carota da seme
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Il proprio tecnico di riferimento consiglierà 
quando e in che modo cimare la linea femminile 
in base alle caratteristiche della varietà e in alcu-
ni casi indicherà di cimare anche una parte della 
linea maschile. Si consiglia di monitorare i campi 
per tenere sotto controllo la presenza di lisso e di 

afidi e nel caso intervenire con prodotti insettici-
di in miscela con prodotti di copertura o sistemi-
ci per mantenere il più possibile la pianta sana 
d’attacchi precoci di cercospora, utili anche per 
disinfettare il taglio provocato alla pianta dalla 
cimatura.

Bietola da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 

www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

Finita la fioritura si consiglia di distruggere im-
mediatamente la linea maschile, principalmente 
per due motivi: evitare mescolanze indesiderate 
con la linea femminile e favorire una maggiore 
areazione per ridurre lo sviluppo di malattie fun-
gine.

Inoltre finita la fioritura eseguire un trattamento 
contro la Cecidomia (Dasineura brasiccae Winn.), 
piccola mosca che depone le uova all’interno 
delle silique provocandone il disseccamento e 
anticipandone l’apertura con conseguente ca-
duta del seme. 

Colza da seme

Stiamo ultimando le semine del girasole e veri-
ficando l’emergenza dei primi campi seminati; 
si consiglia di porre la massima attenzione dai 
danni procurati dalla presenza di selvaggina nel-

le prime fasi post-emergenza del girasole.

Durante la sarchiatura o fresatura distribuire 
70/80 unita di azoto per ettaro.

Girasole da seme
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In questo periodo è opportuno intervenire con 
trattamenti registrati per prevenire eventuali at-
tacchi di afidi, oidio e peronospora.

Alla levata a seme, procedere con la cimatura 
e successivamente ripetere il trattamento so-
praindicato.

Nella cicoria ibrida è necessario installare i so-
stegni e i fili per mantenere separate le linee ma-
schili e femminili.

Si  raccomanda di controllare con particolare at-
tenzione l’eventuale presenza di cicoria e radic-

chi negli orti e di cicoria selvatica, che fioriscono 
nelle vicinanze delle nostre coltivazioni con ele-
vato rischio di avere seme inquinato.

C.A.C. organizzerà squadre di controllo con il 
compito di eliminare le piante che fioriscono ne-
gli orti.

Anche il Socio deve sentirsi impegnato a togliere 
(o a far togliere dai vicini) le cicorie che si pos-
sono incrociare con quelle della nostra Coope-
rativa.

Confidiamo nella collaborazione di tutti i Soci.

Cicoria ibrida e standard

Anche nel mese di maggio, qualora la coltura 
abbia raggiunto un livello di sviluppo sufficiente, 
è opportuno intervenire con operazioni di difesa 
contro peronospora e minatrice fogliare.

Per il trapianto, si raccomanda di irrigare la col-
tura tempestivamente ed effettuare preventiva-
mente il diserbo antigerminello registrato per 
tale coltura.

Basilico a semina diretta e trapianto
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In questo periodo si raccomanda di intervenire 
prima della fioritura con i trattamenti contro afi-

di, peronospora e oidio con i prodotti registrati 
per tale coltura.

Pisello

In maggio, tale coltura è sensibile all’attacco di 
varie malattie fungine quali botrite, peronospora 
e fusarium.

Si raccomanda di effettuare tempestivamente la 
lotta preventiva utilizzando i trattamenti consi-
gliati e aggiungendo a questi prodotti insetticidi 

contro l’eventuale attacco di afidi e lepidotteri.

Per le varietà che lo richiedono effettuare il trat-
tamento consigliato dall’Ufficio Tecnico con i 
prodotti fitoregolatori registrati per tale coltura.

Lattuga
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Alla levata a seme trattare contro oidio, cercospora e afidi utilizzando i prodotti registrati.

Spinacio

Alla prima-seconda foglia vera, è necessario 
trattare preventivamente contro afidi, oidio e pe-
ronospora.

I trattamenti sono da ripetere prima della fioritu-
ra con prodotti registrati per tale coltura.

Zucca e zucchino

Alla levata a seme e prima della fioritura, effet-
tuare i trattamenti registrati contro peronospora, 

alternaria, albugo, afidi, lepidotteri, punteruolo e 
meligete.

Ravanello e rucola

Dopo la semina della linea impollinante (ma-
schio) e prima della sua nascita, effettuare il di-
serbo di preemergenza contro le infestanti aven-
do cura, in caso di erba già nata, di aggiungere il 
disseccante.

Alla seconda-terza foglia vera, trattare contro 
afidi e peronospora con prodotti registrati.

Cetriolo ibrido e standard
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Come, quando e quanto irrigare:
infrastrutture e tecnologie 
al fianco delle imprese agricole 

Si è tenuto lo scorso 13 aprile l’incontro 
organizzato dal Gruppo Giovani C.A.C. 
dal titolo “Come, quando e quanto 
irrigare: infrastrutture e tecnologie 
al fianco delle imprese agricole”, 
relativo al corretto utilizzo dell’acqua 
all’interno delle imprese agricole. 

Il gruppo giovani racconta

La Redazione

L’incontro si è rivelato una preziosa occasione per di-
scutere e informarsi sull’utilizzo delle risorse idriche in 
un periodo in cui l’acqua, fondamentale per la crescita 
e lo sviluppo di molte colture, vede una preoccupante 

diminuzione rispetto alla media storica. 

Organizzato presso la sede C.A.C. di Cesena, l’incon-
tro ha visto un primo momento di saluto da parte della 
Presidenza di C.A.C. e del Comitato Direttivo del Gruppo 
Giovani, con la presentazione degli invitati all’evento e 
del programma. La giornata è stata suddivisa in due seg-
menti: la mattinata, dedicata agli interventi degli esperti; il 
pomeriggio, con l’opportunità per i partecipanti di visitare 
impianti di distribuzione e sollevamento. 

Nella prima parte della mattinata Raffaella Zucaro, Di-
rettore Generale Canale Emiliano Romagnolo, ha sot-
tolineato il ruolo fondamentale del CER per l’agricoltura 
emiliano romagnola, presentando importanti progetti di 
investimento e il progetto Acqua Campus, che comprende 
un moderno centro di ricerca e dimostrativo dedicato alle 
tecnologie per la distribuzione aziendale e consortile delle 
acque irrigue. Nella seconda parte della mattinata Martino 
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Marin, Tecnico sperimentatore di ri-
sorse idriche della Società Coopera-
tiva Terremerse, ha esposto il fonda-
mentale funzionamento e utilizzo di 
centraline meteo e sonde di umidità 
su colture arboree e in campo aper-
to. Ha inoltre curato un approfondi-
mento sui metodi di irrigazione più 
opportuni in funzione dei vari periodi 
dell’anno, presentando allo stesso 
tempo i vantaggi dell’agricoltura 4.0, 
contraddistinta dall’applicazione di 
tecnologie di precisione, utili a mi-
gliorare colture, raccolti e a evitare 
sprechi di acqua e altre risorse, che 
vanno a garantire importanti contri-
buti in termini economici, rendendo 
di conseguenza questi investimenti 
accessibili, ad oggi, a molte aziende. 

Dopo il pranzo, momento sempre 
conviviale e molto gradito dai nostri 
giovani per scambiarsi conoscenze, 
idee ed opinioni, i partecipanti hanno 
potuto visitare per primo l’impianto 
di distribuzione ad uso plurimo di 
San Vittore (FC). Costruito nel 2016, 
è l’ultimo impianto voluto dal Con-

sorzio di Bonifica della Romagna, 
caratterizzato da tecnologie innova-
tive quali un fotovoltaico fluttuante 
e centraline gestite nelle aziende da 
schede elettroniche che permettono 
un controllo ed una programmazione 
anche da remoto, progetti interes-
santi per il Consorzio stesso. Di se-
guito, gli invitati hanno visitato l’im-
pianto di sollevamento del bacino 
Fiumi Uniti presso Fosso Ghiaia (RA), 
che rappresenta invece uno degli im-
pianti storici del territorio e che fun-
ge anche da museo didattico, con la 
parte perfettamente conservata che 
presenta le pompe e i motori diesel 
risalenti ai primi del ‘900. Le visite 
hanno permesso di offrire due esem-
pi pratici di gestione delle risorse 
idriche, completando così il percorso 
teorico iniziato nella mattinata con 
gli interventi degli esperti. 

Il tema trattato è risultato molto in-
teressante e i ragazzi si sono dimo-
strati molto sensibili ad esso, in un 
periodo storico in cui le risorse idri-
che risultano sempre più scarse, sia 

per chi irriga utilizzando impianti in 
pressione e si vede addebitato il co-
sto diretto a metro cubo di acqua, 
sia per chi attinge da fiumi o cana-
li con pompe elettriche o a gasolio, 
per i quali la gestione e l’acquisto di 
impianti soggetti ad usura richiedo-
no costi per nulla irrisori. Per questo 
motivo valutare le quantità di acqua 
utilizzata e irrigare nei momenti più 
opportuni sono fattori che possono 
da una parte favorire risparmi econo-
mici e di risorse, dall’altra migliorare 
la qualità stessa del raccolto. 

Considerati i dati allarmanti - meno 
154 mm (-36%) di precipitazioni 

rispetto al periodo 2001-2020 - la 
Regione Emilia-Romagna sta moni-
torando attentamente la situazione 

relativa alle risorse idriche.

Risulta infatti sempre più importante 
introdurre regole riguardanti il rispar-
mio idrico a favore di sistemi irrigui 
efficienti.
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